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I TUMORI IN ITALIA

Incidenza

· Si stima che in Italia nel 2012 vi siano state 364.000 nuove diagnosi di tumore, circa 202.000 (56%) fra gli uomini e  162.000 (44%) fra le donne
· Nel corso della vita (da 0 a 84 anni), in media, 1 uomo su 2 e una donna su 3 si ammaleranno di tumore
· Se si  considera l’intera popolazione, e si escludono quelli epiteliali della cute, il cancro in assoluto più frequente interessa il colon retto (50.000 casi), seguito da mammella (46.000), polmone (38.000) e prostata (36.000)
· Sempre se si scartano quelli della pelle, le cinque neoplasie più frequenti diagnosticate fra gli uomini sono prostata (20%), polmone (15%), colon-retto (14%), vescica (10%) e stomaco (5%); e tra le donne, mammella (29%), colon-retto (14%), polmone (6%),  corpo dell’utero (5%) e tiroide (5%)
Mortalità

· Le morti dovute a tumore sono state, nel 2012, circa 175.000 all’anno (99.000 fra gli uomini e 76.000 fra le donne)
· In media, un maschio ogni 3 e una femmina ogni 6 muoiono a causa di una neoplasia
Sopravvivenza

· La sopravvivenza media a 5 anni dalla diagnosi: 52% fra gli uomini e 61% fra le donne. Dati in costante aumento nel tempo, che migliorano man mano ci si allontana dal momento della scoperta della patologia
Prevalenza

· In Italia vivono 2.250.000 persone con una precedente diagnosi di tumore
Trend temporali ed età

· L’incidenza dei tumori aumenta fra gli uomini ed è stabile fra le donne. Il continuo invecchiamento della popolazione accresce in maniera consistente il numero di nuove diagnosi, oltre al carico diagnostico-terapeutico per il Sistema Sanitario
Confronti interregionali e con altre nazioni

· Sussistono ancora differenze in termini di frequenza di tumori nel nostro Paese, ma i livelli inferiori del meridione si stanno allineando a quelli del Centro-Nord. Le differenze di sopravvivenza, ancora presenti, si stanno invece colmando con maggior lentezza: i dati giocano ancora a sfavore del Sud della Penisola 
· L’Italia presenta una frequenza di neoplasie, sia per gli uomini che per le donne, simile o maggiore rispetto a Paesi Nord-europei e agli Stati Uniti.
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